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	COMUNE  DI  PIANEZZE

Provincia di VICENZA

Piazza IV Novembre, 11 - 36060  PIANEZZE


  UFFICIO  TECNICO -  Tel. 0424/780643 - Fax 0424/470387

  e–mail: ufficiotecnico@comune.pianezze.vi.it
Prot. n. 4378








Pianezze, 30/07/2009
Reg. Ord. n.  7/2009
Oggetto: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE DI DIVIETO D’USO A SCOPO POTABILE DELL'ACQUA DEI POZZI PRIVATI SE NON PREVIA BOLLITURA PER ALMENO DUE MINUTI.
IL SINDACO
Vista la nota del Dipartimento di Prevenzione dell’ULSS 3 di Bassano del Grappa del 30.07.2009, pervenuta al prot. n. 4375 del 30.07.2009, con la quale si segnala un fenomeno di inquinamento delle acque sotterranee da percloroetilene (PCE) che interessa da qualche tempo il territorio dei Comuni di Sandrigo e di Schiavon e che si sta ora manifestando anche nei Comuni di Mason Vicentino e di Pianezze;
Preso atto che, secondo quanto riportato in tale nota, le analisi effettuate da ARPAV sui campioni di acqua prelevati in data 17 e 22.07.2009 da alcuni pozzi privati nel territorio dei due Comuni hanno evidenziato la presenza di percloroetilene in concentrazioni comprese tra 20 e 54 microgrammi/litro, superiori al limite stabilito dal D.Lgs. 31/2001 "Attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle acque destinate al consumo umano", limite che è pari a 10 microgrammi/litro;
Preso atto inoltre della necessità di non utilizzare a scopo potabile l’acqua dei pozzi privati, in via cautelativa sull’intero territorio comunale, se non previa bollitura (infatti i composti organo alogenati, ai quali appartiene il percloroetilene, sono volatili e vengono allontanati dall’acqua con  la bollitura);
Preso atto infine che l’acqua dei pozzi dell’acquedotto comunale non presenta alcun problema e dunque può continuare ad essere utilizzata senza alcuna limitazione;
Considerata l’urgenza di provvedere in merito, al fine di eliminare il potenziale pericolo per la salute della popolazione rappresentato dall’inquinamento sopraindicato che sta interessando i pozzi privati;

Visto l’art 50, comma 5, del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e attesa la propria competenza all’adozione del presente atto;

IN VIA CAUTELATIVA ORDINA

di non usare a scopo potabile (per bere, per cucinare, ecc.) l’acqua di tutti i pozzi privati nell’intero territorio comunale se non previa bollitura per almeno due minuti, considerato che il percloroetilene è un composto volatile che viene allontanato dall’acqua appunto con la bollitura. 
INFORMA CHE

- è consentito l’utilizzo dell’acqua dei pozzi privati senza necessità di bollitura esclusivamente per uso igienico-sanitario (igiene personale, ecc.);

- non è invece necessaria alcuna limitazione per l’uso dell’acqua erogata dall’acquedotto pubblico.

- la presente disposizione è valida fino a nuovo ordine;
· è in corso a cura di ARPAV una campagna di monitoraggio per meglio delimitare l’area interessata dal fenomeno e, se possibile, individuarne l’origine;
INVITA

Gli utilizzatori di acqua da pozzi privati che, per qualunque motivo, non avessero ancora segnalato al Comune l’esistenza di pozzi propri a provvedere a farlo con urgenza al fine di consentire agli Enti competenti la campionatura degli stessi per il monitoraggio del fenomeno in atto.

DISPONE

la pubblicazione della presente ordinanza all’Albo Pretorio, sul sito internet dell’amministrazione e nelle bacheche pubbliche dell’intero territorio comunale;
l’invio del presente provvedimento:

- ad ETRA Spa in quanto gestore del Servizio Idrico integrato;

- ad Azienda Sanitaria ULSS 3 di Bassano del Grappa  – Dipartimento di Prevenzione;

- all’ATO “Brenta”

- alla Polizia Locale.

COMUNICA 
che per ulteriori informazioni e/o chiarimenti, ai sensi della L. n. 241/1990, il responsabile dell’Area Tecnica è il geom. Rossato Paolo (tel 0424/780643, fax 0424/470387, e-mail ufficiotecnico@comune.pianezze.vi.it).

AVVERTE

che, ai sensi dell’art. 3, comma 4, L. 241/1990, contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di Venezia, nel termine di 60 giorni dal ricevimento dello stesso (Legge 06.12.1971, n. 1034), oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dal ricevimento dello stesso (D.P.R. 24.09.1971, n. 1199).

Letto e sottoscritto a norma di legge.

IL SINDACO

Rizzo Gaetano
